
di Roma avoca l’inchiesta nel 1998, la
procura di Velletri spiega che «l’iner-
zia delle indagini è dovuta a carenza
di organico» ndr). Il secondo: «Due le
ipotesi: una fuga volontaria; un seque-
stro di persona da parte di non meglio
identificate organizzazioni estere (ri-
corrono i nomi di Iran , Iraq, Libia,
Israele)». La motivazione per questa
seconda ipotesi, definita «la più credi-
bile», è nella sua «competenza profes-
sionale nel campo delle guerre elettro-
niche indispensabile nell’imminenza
della Guerra del Golfo e per la manu-
tenzione di sistemi d’arma che l’Italia
avrebbe venduto in segreto a qualcu-
no di questi paesi. Secondo un testi-
mone in fattila Libia avrebbe armato
tra il 1979 e il 1985 una fregata e quat-
tro corvette con sistemi di puntamen-
to italiani».

Indizi per il sequestro anche due te-
stimoni (il vicino Mario, oggi morto;
un autista dell’Acotral che il 12 settem-
bre vede fuggire due auto da via Colle
dei Marmi, entrambi però ritenuti
non precisi dai carabinieri ); movi-
menti sospetti di auto nel vialetto di
casa nei tre giorni prima del seque-
stro; telefonate mute ma sempre alla
stessa ora fino a quella, dopo circa un
mese, in cui una voce straniera dice:
«La persona a voi cara sta bene».

Marisa scandisce bene le parole
mentre s’è fatta sera e il tramonto colo-
ra tutta la vallata. «Non sono mai riu-
scita a sapere nulla di quelle telefona-
te, tra le carte dell’inchiesta non c’è
mezzo tabulato. E dire che nel ‘96 so-
no sicura di aver sentito la voce di Da-
vide sullo sfondo di una di queste chia-
mate. Così come la macchina non è
mai stata analizzata dalla Scientifica
in cerca di un’impronta». Vent’anni co-
sì. «Perchè - ripete Marisa - non hanno
mai voluto indagare?». E non sono sta-
te le settimane e i mesi ma certi pome-
riggi quelli che non passavano mai. ❖
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Il ritorno di Ponzio Pilato

C
o n l a s e n t e n z a n .
32960/2010, la Cassazio-
ne ha annullato la condan-
na precedentemente inflit-

ta a due cittadini di nazionalità tur-
ca, colpevoli di aver favorito l’immi-
grazione clandestina in Italia attra-
verso l’utilizzo di un’imbarcazione. Il
motivo? Le motovedette della Guar-
dia di Finanza italiana avevano inter-
cettato quell’imbarcazione in acque
internazionali e, pertanto, gli scafisti
non potevano avere ancora violato
alcuna legge italiana. Il principio è
chiaro ed ineccepibile. Il problema,
però, è un altro. Le norme introdotte
dall’attuale maggioranza parlamen-
tare per un verso hanno inasprito, a
ragione, le pene a carico di coloro
che organizzano gli sbarchi dei mi-
granti, arricchendosi alle spalle di
persone che cercano una vita miglio-
re di quella che possono avere nei lo-
ro Paesi. Dall’altro, però, hanno crea-
to il reato di immigrazione clandesti-
na, punendo proprio quelle persone
che riescono ad arrivare in Italia alla
ricerca di quella vita. Dopo questa
sentenza, quale sarà il risultato? An-
cora una volta, il risultato sarà quello
di Ponzio Pilato. Gli scafisti continue-
ranno ad organizzare le traversate
della disperazione e scaricheranno
in acque internazionali quei migran-
ti, affidandoli ad imbarcazioni più
piccole, mentre loro se ne potranno
tornare indietro senza avere violato
alcuna norma e lavandosi le mani
per il destino di quei compagni di
viaggio. I migranti, invece, dovran-
no concludere il viaggio verso l’Italia
da soli, alla deriva, per arrivare sulle
nostre spiagge ed essere fermati ed
espulsi, perché anche noi vogliamo
lavarcene le mani. Quand’è che co-
minceremo ad affrontare l’immigra-
zione come un fenomeno che non
possiamo far finta di non vedere in
tutta la sua complessità?❖
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OSSERVATORIO

Davide Cervia è nato nel 1959 a

Sanremo. Nel 1979 si arruola in

Marina. Si congeda nel 1984 con la

qualifica, rimasta a lungo segreta, di

esperto in guerre elettroniche. Nel

1982 conosce Marisa. Nell’84 nasce

Erika. Scompare il 12 settembre 1990

Si era appartata con un ragaz-
zo conosciuto da poco, che l’aveva in-
vitata a seguirlo nell’androne di un
palazzo diroccato. Ma era una trap-
pola: un paio di minuti dopo sono
giunti altri quattro giovani ed è stata
costretta a subire uno stupro di grup-
po. I cinque responsabili di quell’ag-
gressione avvenuta la notte del 25
agosto scorso a Casoria, comune del-
l’area nord di Napoli, sono stati arre-
stati dai carabinieri. Hanno tutti fra i
20 e i 23 anni, sono stati tutti ricono-
sciuti dalla vittima e davanti agli in-
quirenti si sono difesi sostenendo
che lei era consenziente. Una versio-
ne contraddetta, oltre che dalle di-
chiarazioni della vittima, dal referto
dei medici dell’ospedale Cardarelli
dove la ventinovenne fu ricoverata,
che riscontrò contusioni e escoriazio-
ni procurate cadendo dalla Smart di
uno dei suoi aggressori in fuga alla
quale aveva tentato di aggrapparsi.
Nei confronti dei cinque indagati, tut-
ti giovani incensurati, sono state

emesse ordinanze di custodia caute-
lare su richiesta del pm di Napoli Fe-
derico Bisceglia. Secondo la ricostru-
zione dei carabinieri la ragazza si era
incontrata a Pollena Trocchia con En-
zo, un amico conosciuto da poco tem-
po. Si erano recati prima a Casalnuo-
vo, dove avevano bevuto qualcosa,
poi si erano diretti a Casoria. Una vol-
ta scesi dalla Smart, si erano incam-
minati in un vecchio edificio abban-
donato. Avevano cominciato a scam-
biarsi effusioni, poi all’improvviso
l’arrivo degli altri quattro, l’aggres-
sione e lo stupro. Dopo la violenza i
suoi aguzzini cercarono di farla risali-
re sulla Smart ma la ragazza ha tenta-
to la fuga restano aggrappata all’au-
to. Dopo essere stata trascinata per
un lungo tratto cadde sull’asfalto do-
ve fu poi soccorsa da alcuni passanti
che la trovano riversa a terra, semi-
nuda e in stato di choc. Dopo le pri-
me cure il racconto dettagliato ai ca-
rabinieri che ha permesso l’identifica-
zione degli aggressori. ❖
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Si è conclusa con la simbolica riconsegna dei libri di testo adungruppodi studenti la

manifestazioneindettadalmovimentoScuolaPrecariaperprotestarecontroi taglidecisidal

governo.Davanti all'ufficio scolastico regionalediMilanoalcuni docenti rimasti senza catte-

dra hanno consegnato i libri di testo agli studenti per «favorire la circolazione del sapere».
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